
Musei, biblioteche e archivi: 
quali politiche e strumenti in 
Toscana per il prossimo 
quadriennio? 
Ripartiamo dall’ascolto



L’Istituto degli Innocenti, un patrimonio aperto alla comunità

Antonella Schena - Istituto degli Innocenti di Firenze



L’Istituto degli Innocenti da sei secoli si prende cura dell’infanzia. 
Oggi è Azienda pubblica di Servizi alla Persona riconosciuta dalla Regione Toscana 



Persegue la propria missione con attività a sostegno dell’infanzia, dell’adolescenza e 
delle famiglie, in autonomia e in collaborazione con altri organismi

Eroga servizi 
educativi per 

l’infanzia

Forma gli 
operatori 

dell’infanzia

Promuove i 
diritti di 

infanzia e 
adolescenza

Effettua  
monitoraggio e  

documentazione 
su infanzia e 
adolescenza

Tutela e 
promuove il 
patrimonio 

culturale 

Svolge attività 
di studio e 

ricerca e cura 
progetti 
editoriali

Accoglie 
bambini 

allontanati 
dalle famiglie

Accoglie 
madri e figli in 

stato di 
bisogno



Sostiene e promuove i diritti di bambini e adolescenti 

Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza
approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e ratificata dall'Italia il 
27 maggio 1991 (Legge n. 176. Dal 1989)

1990

1997



Il patrimonio culturale dell’Istituto 

è espressione della continuità dei valori, 

intenti e funzioni sociali sostenuti

in oltre sei secoli dall’istituzione 



L’Istituto detiene un patrimonio culturale

storico artistico, 

architettonico,

archivistico e documentario 

tangibile e materiale …



(Rina, ex «nocentina»
videointervista realizzata nel 2014)

…veicolo di trasmissione 

di un patrimonio immateriale

di memoria dell’accoglienza



L’Istituto tutela il patrimonio culturale, 

si impegna a conservarlo, studiarlo, 

valorizzarlo, diffonderne la conoscenza 

e renderlo fruibile



Obbiettivo per la valorizzazione è estendere la 

fruibilità e la conoscenza dei beni culturali, 

nell’ottica di una ACCESSIBILITÀ INCLUSIVA,

MEDIATICA E CULTURALE,

anche in prospettiva transgenerazionale



A tale scopo l’Istituto si avvale di un virtuosa circolarità MAB

Museo 
degli 

Innocenti

Archivio 
storico

Biblioteca 
Moro 

Innocenty
Library



L’Istituto comprende il 

MUSEO DEGLI INNOCENTI,

un percorso rinnovato e 

ampliato nel 2016,

per esporre e trasmettere

questo stratificato patrimonio



Il Museo racconta le origini e la STORIA dello storico 
Ospedale degli Innocenti…



… attraverso le tracce 
di chi l’ha popolato nel passato



… nella storica ARCHITETTURA funzionale alla missione di accoglienza



… e attraverso la raccolta d’ARTE, segno della
bellezza e spiritualità di questi luoghi



Un MUSEO APERTO ALLA COMUNITÀ
con naturale vocazione all’INCLUSIONE



L’ARCHIVIO STORICO degli Innocenti 

conserva oltre 13000 unità:

documenti storici dell’ente, documenti 

provenienti da amministrazioni esterne e

lasciti di privati



Materiali propri degli archivi dei 

brefotrofi storici sono i c.d. 

segnali di riconoscimento degli 

esposti, oggetti che li accompagnavano 

al loro arrivo all’Ospedale degli Innocenti 

e li collegavano alle origini familiari



L’Archivio riordina la documentazione 

attraverso l’inventario online e 

il Titolario di classificazione, 

strumenti mirati a favorire una 

fruizione ampliata



Mediante mostre online e podcast

l’Archivio ha divulgato alcune 

vicende storiche attraversate 

dall’istituzione (l’accoglienza in 

tempi di guerra e l’alluvione di 

Firenze del 1966)



La documentazione storica resta fonte 

primaria per la ricerca genealogica

attraverso il progetto SER.I.O., 

un servizio che risponde ai bisogni 

di chi cerca informazioni sulle

origini familiari



Dal 2001 la BIBLIOTECA istituzionale Innocenti Library Alfredo Carlo Moro 

è specializzata a livello internazionale sulle tematiche riguardanti l’infanzia e l’adolescenza:

sono consultabili le attività di studio e ricerca inerenti alla educazione, formazione, monitoraggio e 

documentazione esercitate presso l’Istituto degli Innocenti



COME superare i Silos?

Operando con risorse, strumenti e metodi

utili a connettere i diversi ambiti MAB 

e strutturare offerte trasversali

interdisciplinari, in una dimensione

digitale e all’interno del Web



Il thesaurus (THIA)

è attualmente l’elemento privilegiato di 

collegamento fra i silos e le risorse: 

l’Istituto degli Innocenti ha ottenuto dalla 

Library of Congress un codice per il THIA

(supportatato da Worldcat)



Si lavora nella direzione di un 

ecosistema di relazioni, nella 

logica Cross Chanell e dell’architettura 

informativa per creare percorsi 

trasversali ai diversi canali, capaci di 

interconnettere le diverse aree 

e attività dell’Istituto



La scelta degli strumenti: quali investimenti

 WMS di OCLC per gestire la documentazione
bibliografica (MARC 21)

 DM Content per gestire la Teca digitale

 Scanner planetario per digitalizzare i documenti

 Sistema di gestione del Thesaurus da interfacciare al 
catalogo (Lexicon 3.0)

 CMS Drupal per sviluppare siti web (sistema a faccette)

 Omeka S (semantic) per realizzare mostre virtuali



Questo patrimonio di conoscenze è alla base 

dei valori e delle buone pratiche del presente …

(foto Massimo Sestini per Insieme, i bambini tornano a scuola, Museo degli Innocenti 2020)



… da cui scaturiscono le più moderne riflessioni sui temi educativi e

sociali e sul benessere e i diritti di bambini e adolescenti, elaborate a 

supporto delle politiche per l’infanzia e l’adolescenza e per le famiglie



L’Istituto degli Innocenti e la ripresa tra valorizzazione del patrimonio, tutela 

e promozione dei diritti dell’infanzia: quali prospettive?

Valorizzare il 
patrimonio 

incentivando 
le sinergie 

MAB

Promuovere la 
cultura dei 

bambini in Italia 
e nel mondo

Garantire a 
bambini e 

ragazzi 
partecipazion

e alla vita 
sociale e 
culturale

Sostenere 
l’applicazione 

dei diritti 
dell’infanzia 

supportando le 
politiche sociali

Contrastare le 
disuguaglianze 

sociali e 
culturali acuite 

dalla 
pandemia

Affiancare 
bambini, 
ragazzi e 
famiglie 

nell’acquisire 
competenze 

digitali

Fornire a 
bambini e 

ragazzi 
consapevolezza 
ed educazione 

al digitale



Una ripresa tra reale e virtuale : PROSPETTIVE DI LAVORO

Inventariazione e digitalizzazione del patrimonio iniziando dai segnali di 
riconoscimento e documenti correlati. Ricerca delle risorse necessarie

Potenziamento ed estensione dell’offerta culturale attraverso servizi online 
(nuovo sito del Museo) e siti web (nuovo sito IDI),  mostre virtuali online, 
cataloghi e inventari online

Sviluppo della Teca digitale



La ripresa: tra reale e virtuale cooperando nel territorio per rilanciare la cultura

MUSEO
Rete museale Musei di tutti
Offerta integrata con mostre 

temporanee e virtuali
Bottega dei ragazzi e rilancio 

delle attività in presenza
Offerta culturale in sinergia 

MAB

ARCHIVIO STORICO
Fruizione aperta alla 

cittadinanza attraverso 
servizi (progetto SERIO)

Mostre virtuali
Valorizzazione della 

documentazione in sinergia 
MAB

BIBLIOTECA 
Moro Innocenty Library

Garantire partecipazione alle 
reti bibliotecarie (SDIAF, 

COBIRE; WORLD CAT)
Servizi da remoto 



Promozione della partecipazione culturale
rivolta soprattutto a bambini e famiglie con progetti di 

contrasto alla povertà educativa nella prospettiva di 
garantire livelli essenziali delle prestazioni culturali

IN CORSO

progetto Amir sostenuto dalla Rete Musei di Tutti

progetto Museo per tutti (disabilità intellettive)



Promozione della partecipazione culturale
rivolta soprattutto a bambini e famiglie con progetti di 

contrasto alla povertà educativa nella prospettiva di 
garantire livelli essenziali delle prestazioni culturali

IN PROGRAMMA

Creazione di un percorso museale ancora più fruibile 
da bambini e ragazzi

Apertura in Biblioteca di spazio dedicato a bambini e 
ragazzi, e alle loro famiglie



Per un patrimonio culturale realmente impegnato nel futuro





GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE !


	Musei, biblioteche e archivi: �quali politiche e strumenti in Toscana per il prossimo quadriennio? �Ripartiamo dall’ascolto
	L’Istituto degli Innocenti, un patrimonio aperto alla comunità�Antonella Schena - Istituto degli Innocenti di Firenze
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Diapositiva numero 37

